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FONDAZIoNE MnDITERRANEA
PER LA PROMOZIONE E LO SVILUPPC DELL,ANEN
E DELLA CTrrÀ MnrnopoLITANA DELLO SrRErro

LABORATORIO POLITICO SOCIETA APERTA

I HAVE A DREAM: LA METRO CITY MULTIPOLARE

Incontro aperto con i sindaci della città metropolitana di Reggio Calabria

sultema del policentrismo amministrativo e delle autonomie comunali

AULA MAcNA DtpARTtMENTo GtURTSpRUDENZA - uNrvERsrrÀ vrottrRRRtrtER
REGGIO CALABRIA - VIA T. CAMPANELLA ANGOLO PIAZZA CAMAGNA

VENERDì 23 GIUGNO 2OT7 ORE T7:OO

L'incontro è organizzato in stile non-conferenza con prefissato solo iltema e l'indirizzo: i contenutisi
costruiranno in itinere col contributo dei partecipanti, i cui tempi di intervento verranno rispettati.

Introduce dr. Vincenzo Vitale
Presidente Fondazione Mediterranea - Laboratorio Politico Società Aperta

Coordina dr. Giuseppe Zampogna
Sindaco e Consigliere Metropolitano

Interventi preordinati (durata 5 minuti)
Interventi liberi (durata 3 minuti)

Conclude prof. aw. Nico D'Ascola

Senatore della Repubblica

RATIO DELL,INCONTRO

È necessario avere un sogno, sempre, percrescere e avanzare e progredire. Una purottimale
gestione del presente non è sufficiente ad assicurare un futuro migliore: occorre una vision cui

coordinare la mission. Senza un'idea di città non se ne può costruire una: e questa idea occorre

prima sognarla. ll nostro sogno è chetutti icittadini metropolitani abbiano le stesse opportunità e,

senza porsi questuanti alle porte di Palazzo Alvaro, possano in autonomia stabilire scelte e priorità

in linea con il loro maggiore interesse.

PROPOSTA

Data la difficile "coabitazione" della sindacatura comunale reggina con quella della città

metropolitana, con una sovrapposizione di cariche che non tiene conto delle peculiarità della già

Provincia e che è di ostacolo ai processi integrativi dell'Area dello Stretto, si rende necessaria una

revisione/modifica della legge istitutiva delle città metropolitane, sì da tenere conto della realtà

reggina - vero monstrum geografico/istituzionale - non assimilabile ad alcun esempio europeo,
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